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CHIOSTRO DEL 11:ATRO GRASSI I """' 11.00 111LE 18.00 I NMSSO LBEllO 

l!INTB.l.DfENZIA AFRICANA CHE VIVE IN LOMBARDIA 
Due gIorrn per presentare l'eccellenza culturale africana che vive a 
Milano e 1n Lombardia. Una vetrina in cui associaz10ni, imprese cul­
turali e artisti illustrano il proprio lavoro e possono creare reti. 

DAU.E 11.00 AU.E 13.30 

I# COUA8Dfl.UIIJJI CO# MJUNO f nM FurrvAJ. E " 22° FESTWAL on c.,,... AFRICAIIO 

o'AslA E AMERICA I.AMA 

Cos'è accaduto realmente in TLnisia il 14 gennaio di quest'anno, quan­
do i cittadini di ogni estrazione sociale, Mabbiati e determinati, hanno 
deposto il dittatore Ben Ali dopo 23 anni di dittatura? No more tear va 
oltre le notizie dei telegiornali che raggiungono l'Occidente per riempire 
spazi rimasti vuoti. "Il tema pnnctpale nel fim è la paura, paura di parlare 
e dI cnticare. Ma oggi non c'è più paura in Tuns1a" (Mouad Ben Cheik). 
Il film è stato di recente presentato al Festival di Cannes e al Festival di 
Taormina. 

TAVOLA ROTONDA - coordina Otto Bitjoka, 
Presidente della Fondazione Ettnoland e Vicepres,dente di Extraba1ca PICCOlD 1EAJIIO GRASSI I 21.30 

I TEATRO/ DANZA 
DAU.E 14.30 AU.E 18.00 
PERLE DI ARTI AFRICANE - coordinano Gepplno Materazzl Re- 5.A. T. / SOLE ACQUA ~ RA 
sponsablle Area lntercultura ARCI Milano, Silvana Haoua Losa l; La danza per sostenere I Africa degli africani 
Presidente dell'Associazione VIVAFRICA, Mlchef Koffl Fadonougbo a di e con Mama Dlop 
Presidente di Compagnia Africana e dell'Associazione della Comunità ~ e con Dlougouna Sehdl, Dleynaba Koyatei 
Beninese in Italia, lhbrahlma Clssè Presidente dell'Associazione ! Omar Sene, Papls Ndoye, Waly Toure, Chlekh Bass, 
SinAfrica .,, Naby camara, Thlamas 

I..ETTERATIJRA - incontro con gli autori e reading. Introduce Raffaele 
Taddeo del Comrtato Ed~onale di El Ghibli, Presidente del Centro 

multietnico La Tenda. Interventi di: Pap Khouma, Chelk Tediane 
Gaye, Kossl Komla Ebrl, Saldou Moussa Ba, Nino Raddl, 
Ennlnla dell'Oro, Amllca lsmael, Mlchel Koffl Fadonougbo, 
Pegas Ekamba Bassa 

ARTE - Ako Atlkossle: Incontro con l'artista e la sua opera. 
Esposizione delle opere nel Chiostro del Teatro Grassi. 

CIIOSTRO DEL TEATRO GRASSI 118,30 I INGRESSO U8B10 

APERfflVO IN BIANCO E NERO 

Ouejdane Mejri presenta NO MORE FEAR 
di Mourad Ben Chelkh 
Queidane Mejri è Presidente dell'Associaz,one PONTES dei tunisini 
in Italia e docente al Politecnico di Milano. 

PICCOLO TEATRO GRASSI 119.00 I t1G11ESSO L&RO 

CINEMA 

NOMOREFEAR 
di Mourad Ben Cheikh 
Tunisia 12011135mm 174' I Lingua araba con sottotitoli in italiano 
con Radhla Nasraoui, Una Ben Mhennl, Karem Chertf, Hamma 
Hammaml, Chalma Issa Cherlf, Sadok Mhennl 

PRIMA ASSOUITA 

L.:Africa raccoglie moltissime etnie che si distinguono per storia e cultu­
ra. Tuttavia, c'è un elemento che li accomuna: la danza; in senegalese 
Sabar, in burkinabé lìwaga, in maliano soonou. Lo spettaoolo proposto 
dalla coreografa Marna Diop insieme al suo gruppo di danzatori, pur 
mantenendo i tratti distintivi di ogni etnia, attraversa e dialoga con 
quelli del Senegal , Guinea, Mali e Burkina Faso. La loro danza suscita 
una fascinazione che trascende il folclore per raccontare ogni dimen­
sione dell'uomo: la preghiera, la seduzione, la "terapia", lo svago. 
Mama Dlop, si è formata al Balle! National du Senegal. Dal 2004 vive 
in Italia e lavora con il gruppo "Marna Afnca", con l'obiettivo di diffon­
dere la cultura africana e sostenere i progetti di sviluppo in Senegal. 
Spettacolo a sostegno del progetto SAT - Sole, Acqua e Terra 
dell'AssOCJazione Sunugal. 

CIIOSTRO DEL TEATRO GRASSI I lllllLE 11.00111LE 18.00 I MESSO LEIO 

l!INTEWGHENZIAAFRICANA CHE VNE IN LOMBARDIA. 
PICCOLO TEATRO GRASSI I DAU.E 11.00 ALLE 13.00 
PERLE DI ARTI AFRICANE 
DANZA DI RICERCA E TRADIZIONALE - performance d1 danza 
e incontro con i coreografi e i danzatori. Introduce Fanta Touré 
balloona e insegnante di danza africana, già prima ballerina 

del Ballet National du Senegal e protagonista di Gazelle NoIre 
di Maurice BéJart. 
IWl2A DI RICERCA - performance di: Lazare Ohandla, Brltta Ollng 
IWl2A T'RADIZIOIIAU - performance di: Dloucouna Seydl, Ousmane 
Toure, Fanta Touré, Dotcha 

CIIOSIIIO DEL TUlllO GRASSI I DAU.E 14.00 A11E 18.00 
MUSICA - performance musicali e incontro con i musicisti. Introduce 
Massimo Latronico Direttore dell'Orchestra di Via Padova. 

Performance di: Abou Kounta, Balla Nar, Azou, Mamadou, 
Mola Sylla, Dlnlz Sanca, Hounhlnto Bela Robert, Jall Omar 
Suso, Pegas Ekamba Bessa 

CIIOSTRO DEL TEATRO GRASSI 118.30 I - LNIEIIO 

1! APERmvo IN BIANCO E NERO 

I Fabrizio Gugllelmlnl dlaloga con Baba Slssoko, 
i introduce Modou Gueye 
j Come l'arte può aiutare lo sviluppo e l'Integrazione. 

Fabrtzlo Gugllelmlnl, glOITlallsta del Coniere della Sera, dialoga 
insieme al pubblico con il celebre musicista maliano per pal1are 
della raffinata tradizione musicale del Mali e dei progetti di sviluppo 
dell'Associazione Sunugal sostenuti da Sissoko. 

PICCOLO TEATRO GRASSI 121.00 
~ MUSICA 
I CONCERTO DI BABA SISSOKO E 1A SUA TRIIÙ 
! Grande ritorno a Milano di Baba Sissoko. Musicista del Mali, polistru-

1 mentista, Sissoko discende da una lunga dinastia di griot. 
La sua carriera inizia suonando il Tarnarn (tamburo par1ante), quando 
accompagnava suo nonno gnot nei villaggi. La sua natura d1 polis­
trumentista e l'estrema sensibilità verso altre tonne dI espressione 
musicale, non strettamente legate al mondo africano, lo portano a col-
laborare con importanti musicisti intemaz10nal1 quali: Sbng, Santana, 
The Wailers, Youssou N'Dour, Sali! Keita. 

Aprono Il concerto gli African Grlot il cui leader Balla Nar Ndt­
aye Rose, percussionista e compositore senegalese, è l'erede di 
un'importante famiglia dI musicisti e gnot noti a livello internazionale. 
Baba S1ssoko e gli artis& che lo accompagnano nella SJJa performance 
appoggiano il progetto SAT - Sole, Acqua e Terra dell'Associazione 
Sunugal. 
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CHIOSTRO E PICCOLO TEATRO GRASSI I 20.30 I IIIGIIESSO LIIERO* 

i CERIMONIA/SPETTACOLO SUUA CULTIJRA VUDU 
; a cura e con Miche! Koffl Fadonougbo 

e con I danzatori e I musicisti dell'Associazione 
Assileasslme del Togo 
Il Vudu affonda le sue radici nelle tradizioni oralt di molte nazioni afri­
cane, in particolar modo del Benin, Togo, Ghana La sua visione e le 
sue pratiche costituiscono una filosofia di vita che mette in una stret­
tissima relazione di equilibrio e di armonia gli uomini e l'ambiente. La 
cerimonia/spettacolo, ,n un progressivo viaggio dentro la spiritualità 
del Vudu, sarà articolata in tre parti: prima parte, introduzione alla 

filosofia del Vudu; seconda parte, uno spettacolo di ritmi del Vudu 
con danze e musiche rituali per vivere l'atmosfera della celebrazione 
del culto; terza parte, la più "intima'', che si rivolge a chi wole av­
vicinarsi in maniera più partecipe alla cultura Vudu, per celebrare un 
rito di propiziazione. 
Miche! Kofff Fadonougbo, nato in Benin, giurista di formazione, 
si è specializzato nello studio delle società tradtZionali del Benin e ha 
Insegnato e diretto conferenze in diversi paesi afr1canl ed europei; è 

anche scrittore, attore e gnot. 
"Per la partecipazione alla terza parte della Cerimonia/Spettacolo \,1.,du 
è necessario prenotare allo 02.39257055 

~ llll~rlflllllfilfil 
LIBRERIA LA FRTRINEW I CORSO BUENOS AIIES, 33 113,30 -~ 
Incursione in libreria dei cantastorie presenti al 
Festival TRAMEDAFRICA 
1w CIJU.AIIDIIAZIONE CO# I.A Fnntumu I IL /IAlZISMD t u• IRUTTA SJUIIIA 

CHIOSTRO DEL TEATRO GRASSI 118.00 I INGRESSO UIBIO 

APERITIVO IN BIANCO E NERO 

Presentazione del libro Clandestinità (e altn errotj 

di destra e di sinlslra) di Paolo Borgna 
Introduce Chelk Tldlane Gaye scrittore e poeta senegalese. 
Intervengono Alberto Guartso (awocato), Valertu Albanas 
e Fellclte Ngo Tonye (testimonianze) 
I• c«U.....,,_ co,, C'1l1., CISL E UIL 

Paolo Borgna, magistrato e procuratore aggiunto a Torino coordina 
il gruppo di lavoro Sicurezza urbana. Inoltre ha lavorato a Bruxelles 
come esperto di criminalità transfrontaliera, per il Patto di stabilità per 
il Sud Est Europa. 

CHIOSTRO DEL TEATRO GRASSI 119.30 I NaSSO L&IIO 

I TEATRO / I CANTASTORIE 

§ MINKANA di e con Binda Ngazolo 
e con Ollvler Eloutl traduttore in scena 

PRIMA ITAUANA 

Per la prima volta in ltaha, Binda Ngazolo fonda il suo lavoro a partire 
dall'incontro fra la tradizione BETI del Camerun, il suo paese d'origine, 
e la cultura delle grandi metropoli africane. Con Minkana, titolo che riu­
nisce una serie di storie, Ngazolo, nella pratica della sua affabulazione, 
si misura anche con il presente raccontando storie urbane, attraverso 
le quali traccia il ritratto di persone "qualunque" delle grandi città afri­
cane, e ci ricorda che il "racconto" è all'ongine di tutte le altre modalità 
del raccontarsi: teatro, cinema, sketch, rap. 
Binda Ngazolo, nanatore, attore, regista, ha partecipato a numerosi 
festival internazionali. 
Olivier Eloutl, camerunese, dal 2000 vive in Italia dove lavora 
come attore e regista. 

PICCOLO TEATRO STUDIO EXPO I 21.30 
!;I TEATRO 

1 LfS lARMES DU CIEL D'AOUT / l LACRIME DEL CIELO D'AGOSTO 
!I di Aristide Tamagda 
t regia Ados Ndombasl 

con Muguy Kalomba, Loie Bescond, Starfette Mathata, 
Marlthe Mttongo 
musica Loie Bescond 
disegno luci Wedou Wetunganl 
produzione WAATO-BALABALA 
PRIMA EUROPEA 

mio uomo", "i dodici colpi", "vada" ... 
Le parole della ragazza tessono un filo fragile che a ogni momento 
minaccia di rompersi. Abita quest'angolo di strada circondata dal 
frastuono e dai rumori della città: automobili, passanti, radio, musica, 
cani, detonazioni, macchine .. . La ragazza fa parte di questo rumore, 
di questa pulsazione urbana. Ma nella parte più profonda di questi 
intrecci sonori fa sentire la sua musica, la sua stona. 
La scrittura estremamente tagliente di Aristide Tamagda, nato nel 
1983, una delle voci più promettenti della drammaturgia africana, fa 
sorgere, attraverso storie individuali, domande cariche di senso che 
dilaniano i mondo d'oggi: la coouzione, l'ingiustizia, i degrado. Lo spet­
tacolo ci rimanda l'immagine di un'Africa lrlxw1a immersa in tutto ciò. 
Aristide Tamagda nato nel 1983 a Ouagadougou in Burkina Faso 
ha già scritto una dozzina di testi teatrali. La sua scrittura vibrante e 
poetica s, è fatta immediatamente notare sia nel suo paese d'origine 
che in Francia. 

21 SETTE~BR[ TI\11\1111 

MERCOLEDI la 
CHIOSTRO DEL TEATRO GRASSI I ORE 19.30 I IIIGIIESSO L11ERO I TEATRO/ I CANTASTORIE 

!' Kpombossou-Ambombossou-Kokofoussou-Andoh 
" ~ CONTESA L'AFRICAINE 
8 di e con Manfei' Obln 

e con Olivier Eloutl traduttore in scena 
PRIMA ITAIWIA 
Musicista e cantastorie della Costa d'Avono, fO'ldatcredel pnmo Festival 
o Racconti ad Abidjan nel 1992. Obin porta i suoi racconti in gro per 11 
mondo da circa un quarto di secolo. A Dakar, dove lo abbiamo ircon­
trato, durante il Festival delle Arti Negre, ci ha incantati con la storia di 
Kpombossou-Ambombossou-Kokofoussou-Ancloh, un bambino che 
nella pancia di sua madre da soli quattro mesi, comincia a negoziare la 
sua libertà per uscirne. La libertà, la diversità nella sua accezione posi­
tiva, lo sguardo ironico sulle contraddizioni umane, permeano l'arte d1 
questo cantastorie. La sua aria gentile e mite, insieme alla sua straor-

"' COU.UDIWIONE COif Fm1t/AI. FRA#CM'IIO#IES E# i-t/S/11 DI i.-s (FlwciAJ d1naria abtlrtà, ci dispensa momenti di saggezza che si VOITebberÒ, 
A mezzogiorno, sul ciglK) della strada, nel cuore di una città senza dovrebbero, fissare nelle nostre mentt. 
nome, una giovane donna incinta. Un fuoristrada si fenna. Una donna 
le propone di aiutar1a. "No, signora, grazie aspetto qualcuno." Iniziai- !! PICCOLO 11:ATRO STIJDIO EXPO I 21.30 
mente diffidente, inaridita dalla solitudine, la voce s, decide. Un viso si a TEATRO 
gira verso dI noi e libera un fiotto di parole sepolte, frammezzate da ~LES lARMES DU CIEL D'AOUT / 
silenzi e da domande sospese. Alcune parole ritornano senza sosta , ffiLACRIME DEL CIELO D'AGOSTO 
come ri1omelli lancinanti "capisce?" ," il freddo, la malaria, il rhum", "il ~ REPIJCA 

mail_1, ' 1 n=:J 

CIIOSTRO PICCOLO TEATRO GRASSI 118.001- U9EIIO 

il APERITIW IN BIANCO E NERO 

i Presentazione del progetto CAROVANA4AFRICA 
I sostenuto da FONDAZIONl4AFRICA 
3 Una rete di scambio tra soggetti coinvolti nel co-sviluppo in Italia 

e in Africa. La rete fa la f01Za? 

CIIOSTRO PICCOLO TEATRO GRASSI I 21.00 I IIIGIIESSO UBelO 

I TEATRO / I CANTASTORIE 

! MINKANA 
REPUCA 

CIIOSTRO PICCOLO TEATRO GRASSI 118.00 I 1MJ1ESSO LllfllO 

I APERmvo IN BIANCO E NERO 

Presentazione del uismo responsabile 
A cura di Modou Gueye 

El In collaborazione con Viaggi Solidali 
~ Come il turismo può sostenere lo sviluppo: l'obiettivo è di offrire agli 

spettatori l'opportunità di conoscere il paese e la cultura del Senegal 
in cui sono presenti da anni esperienze signtticative di turismo respon­
sabile, attuato secondo i principi di giustizia sociale ed economica e 
nel pieno rispetto dell'ambiente e delle culture. Estratti e presentaz10ne 
dello spettacolo sul turismo responsabile e a seguire dibattito. 

CIIOSTRO PICCOLO TEATRO GRASSI 119.30 I NaSSO LNIEIIO 

2 TEATRO / I CANTASTORIE 

f Kpombossou-Ambombossou-Kokofoussou-Andoh 
i CONTESA l!AFRICAINE 
8 REPUCA 

PICCOLO TEATRO GRASSI I 21.00 

I TEATRO 

THE TRAIN DRNER / IL CONDUCENTE DEL TRENO 
di Athol Fugarci 
traduzione Margherlra Laera 
con Mamadou Dloume, Roberto Trlflrò 
regia Roberto Trlflrò 

sculture di Moussa Traore 
The Tram Driver ha debuttato in prima mondiale il 24 marzo 201 O al 
Fugard Theatre di Città del Capo, presentato all'Hampstead di Londra 
nel novembre 201 O. La pièce è ambientata nel cimitero di Shukuma, 
un campo abusivo nella periferia di Pori Elizabeth. Rudolf Visagie, 
bianco, un conducente di treni gravemente disturbato, è alla ncerca 
ossessiva della tomba di una donna e di un bambno senza nome. 
Simon Hanabe, nero, è addetto a scavare le fosse per i morti senza 
nome. Ispirato a un fatto di cronaca verificatosi nel 2000 (un incidente 
ferroviario che ha coinvolto Pumla Lolwana, una donna nera e i suoi tre 

bambn0, , due personaggi danno vita a un dialogo nel quale raffiorano 
gli echi, insieme a sensi di colpa e impotenza, della tragica segregazi­
one razziale che ha dominato a lungo il Sudafrica. 
Athol Fugarci, drammaturgo, scrittore, attore e regista sudafricano. 
Figlio di madre Afrikaner e padre i~andese è conosciuto soprattutto 
per le sue opere teatrali contro ti regime sudafricano dell'apartheid e 
per il film del 2005 Tsotsi, tratto dal suo romanzo, vincitore nel 2006 
dell'Oscar come miglior film straniero. Attualmente, insegna dramma­
turgia, regia e recitaz,one all'Università d1 Sa-i Diego in California 

2 4 SETTEMBRE 

CHIOSTRO PICCOLO TEATRO GRASSI I DM.I.E 15.30 Al.LE 19,30 
NlRESSOUIIEIIO 

SPICCHI D'AFRICA 
Coordina Leonardo Gazzola 
Una maratona che animerà il Chiostro del Teatro Grassi con nar­
razioni, performance, musica e installazioni. 
NARRATORI - Binda Ngazolo, Manfel Obln, Olivier Eloutl 
MOSTRA ANIMATA DI STRUMENTI MUSICALI 
con la partecipazione di: AblJ Dlop, Henrt Olaina, Jall Omar SUso, 
Naby camara. I musicisti si esibiranno e mostreranno i loro 
strumenti, descrivendone la storia e i suoni. 

PICCOLO TEATRO GRASSI I 21.00 
; TEAmo 
! THE SYRINGA TREE / IL UUA 
~ di Pamela Gien 
I traduzione di Marta Adele Palmer! 

uno spettacolo interpretato da Rita Maffel 
regia Larry Moss e Rita Maffel 
spec iali collaborazioni artistiche di Jean-Louls Rodrigue, 
Matt Sallnger e Pamela Gian 

disegno luci Stefano Mazzantl 
realizzazione scene Luigina Tllslnl 
costumi "Sartilegio" di Cristina Moret 
cura tecnica Michele Pegan 
una produzione CSS Teatro stabile di Innovazione del FVG 
con il sostegno di Comune di Udine - Assessorato alla Cultura/ 
Calendidonna 201 O 
in collaborazione con Matt Sallnger 
Medaglia d'Oro del Presidente della Repubblica; 
Premio Franco Enrlquez 201 O per Rita Mafie! 
Siamo nei primi anni '60, in un sobborgo di Johannesburg, durante le 
rivolte sociali e razziali, con le leggi che impongono ai neri dI accedere 
alle zone bianche solo con un lasciapassare . 
The Synnga Tree intrecaa le storie e , destini dI due famiglie, una nera 
e l'altra dI btancht, che attraversano quattro generazioni: dall'inizio 
dell'apartheid all'attuale Sudafrica libero. 
Rita Maffei dà corpo , voce e vibrante interpretazione a uno straor­
dinario racconto polifonico che richiede alla sua interprete un ampio 
registro di accenti, comportamenti e stili interpretativi, in un continuo 
shttarnento fra 24 personaggi diversi per sesso, razza, estrazione 

CHIOSTRO PICCOLO TEATRO GRASSI 119.30 I NlRESSO U8ERO 

MUSICA/ TEATRO 

OMAGGIO A MIRIAM MAKEBA 
di e con Betty Gilmore (voce) e Paolo Botti (viola, banjo e chitarra 
acustica) 
Un omaggio alla cantante sudafricana nota in tutto il mondo per il 
suo impegno politico contro il regime dell'apartheid. Nel corso del­
lo spettacolo-concerto si alternano le canzoni più rappresentative dI 
Miriam Makeba, interpretate dalla splendida voce di Betty Gilmore e 
le atmosfere più raccolte e intimiste di testi e poesie a lei dedicali e 
accompagnati dal musicista Paolo Botti. 
Betty Gllmore. poetessa e cantante blues afro-americana, vive in 
Italia da parecchi anni dove collabora con molb musicisti in numerosi 
concerti e spettacoli di blues e Jazz. 
Paolo Botti, music1Sta e compositore da dIvers1 anm presente sulla 
scena del jazz d'avanguardia, ha realizzato d1vers1 dischi a suo nome e 
s, è eslblto in molti importanti festival In Italia e all'estero. 

sociale, età. Rita Maffei ha ncevuto dal Centro S1udi Drammaturgici PICCOLO TEATRO GRASSI I 21.00 
lntemaz10nalt Franco Ennquez 11 Premio Franco Enriquez 201 O per ~TEATRO 
questo spettacolo con la seguen. te motivazione: "Un'attrice sensibile ITHE SYRINGA mEE / IL LII.LA 
e curiosa e soprattutto non omologata a scelte facili, l'unica, bravis-
sima interprete di un testo dlffiale che ti fa innamorare per 11 suo ritmo REl'U'.A 

e la p,enezza del racconto ... " 

Pamela Glen, l'autrice di questo pluripremiato testo e sua prima in­
terprete, è nata a Johannesburg, ma da vent'anni vive negh Stati Uniti. 
Lo spettacolo, dopo il debutto a Seattle e a New Yor1<, ha fatto una 
toumee mondiale. 
Così la stampa americana sul lesto della G,en: 
Benedici NIghllngale - THE TIMES: The Synnga Tree sa evocare al 
tempo stesso una famiglia, una società, una naziore ... Pamela Gien 
getta uno sguardo al suo paese natale con occhi innocenti di bambina 
evitando 11 rischio di cadere nel didascalico e nel pIetIsmo ... 
Bruce Webber - THE NEW YORK TIMES: Coinvolgente dal primo 
minuto, esotico, complesso, scioccante ... Chiunque ami l'arte del nar-
rare storie ammirerà il coraggio e l'abilità di Pamela G,en .... 

. ·.:.--'.}J:~ 

CHIOSTRO E FOYER DEL TEATRO GRASSI I Dtll. 17 AL 25 SETTtM91E 

SCULTIJRE ot MUOSSA TRAORE 
Moussa Traore, artista senegalese d, fama internazionale, esporrà 
le sue sculture create assemblando materiali di recupero. Traore ha 
già realizzato alcune mostre personali a Prato, Tolosa, Bologna e 
Milano. 

~} .·~¼\:~~~ ~.;;:t~~-;~(~.,~ 
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Il viaggio continua ... 
Dal 2009 ha inizio un percorso pluriennale che ha come protagonista il 
Continente Nero: un viaggio nella scnttura e nel teatro africano. 
l'edizione 2009 sI è concentrata sulla diaspora africana ,n Europa; 
quella del 201 O sul Nord Afnca; il 2011, dal 17 al 25 settembre, presenta 
spettacoli d1 alcuni paesi dell' Afnca Subsahariana: &rii, CMlenl1, r.osta 
d'Avorio, Mal, flelUJbllça Oemoaatlca dd Coogo, Senegal, Sudafrica. 
TRAHEIIAFIUCA, cosi abbiamo battezzato l'XI edlZKln8 d1 TRAll1EllAI/TOR 
si snoda attraverso due grandi linee interpretative: 
cinquanl'ain dopo le indipendenze degli stati africani; 
venl'ain dopo la fine dell'apartheid in Sudafnca. 

La storia del rapporto tra Europa e Africa è tragicamente segnata da 
episodi di sofferenza e di razzismo. Attraverso il trauma della tratta, 
la pesante eredità del colonialismo e i confhtti etnici, l'immagine 
dell'Afnca, se vogliamo stereotipata, che ha prevalso a lungo, è quella 
d, un continente senza stona o con una stona che è solo il riflesso d1 
quella di altri. 

Ma qual, sono le differenze tra quel che avvenne nella colonia e "quello 
che Vl000 dopo"? l'Africa Subsahanana cosotuIsce il tassello essawale 
che permette d1 interrogarci su numerosi nodi tematici: la diaspora, 
la permanenza di una "cultura coloniale diffusa", il valore, anche sim­
bolico, che assumono i processi di decolon1zzazIone, 11 ruolo centrale 
delle migrazioni in epoca postcolornale, etc. 
Diventa perciò interessante, ancor più ,n questa fase, proporre in Italia 
uno spaccato dell'Afnca, visto attraverso il teatro, in cui si fa avanti 
l'attualità dI un paese alla ncerca di una definitiva "decoloniZzazIone 
della mente e della stona". 
Il nuovo Sudafrica è il paese più sviluppato del Continente africano, 
l'un,co capace di sopraw,vere a due tomie di colonialismo: quello 
anglo-olandese e quello dei b1anch1 sui neri. Ma vent'anni dopo la fine 
dell'apartheid 11 Sudafnca non ha ancora del tutto smaltito le macerie 
del suo passato segregazionista. L'Integraz10ne tra bianchi e neri è 
un processo in atto all'insegna del "perdono" , 11 pnncipio al quale SI è 

ispirata la Commissione per la Ventà e la RICOllClliazione. 
Tentare dI comprendere a fondo un evento carico di significati che 
vanno ben oltre, confini del paese, per Int81P(8tame gli umon e, muta­
menti, è compito anche degli artisti, neri o bianchi che siano. 

In viaggio a Dakar 
Per selezionare spettacoli, cciglIere "percorsi", nel tentativo d, capre e 
offrire al pubblico rtaliano nuove opportunità di conoscenza, abbiamo 
partecipato al Festival Mondiale delle Arti Negre che si è svolto a Da­
kar dal 1 O al 31 dicembre 201 O. Un awenimento artistico-SOC1ale dI 
grande s,gntticato, che ha nunrto artisti provenienti da una moltrtudIne 
distati. 
Ciò che si coglie a pnma vista è che ,I teatro postcoloniale, come la 
letteratura e l'arte, spesso è una sintes, di "ibndazione", anche lingui­
stica, che passa anche attraverso un nnnovamento del racconto orale, 
che vede sempre p,ù le nuove generazioni di griot impegnate a "for­
malizzano", verso una sua affermazione nell'ambito della produzione 
letteraria. 

L'Africa In Italia 
Oggi, in questa complicata e degradata fase della vrta economica, so­
ciale e culturale rtahana, SI awerte ancor più la necessità di stnngersi 
artisticamente gh urn agli altn, dìpendenll!menl dal colore della pelle, 
dlpe11denteme,ite dalle usanze, poiché sarà questa nuova "civiltà della 
cittad,nanza" a dare un senso nuovo al nostro fare teatro. Questa edi­
ZJOne di Tramedautore s, fa perciò ancora più speciale perché accoglie 
e propone anche due importanti inizIatIve che riguardano alcune attivi­
tà d, migranti afncan, che si sono sviluppate ,n Italia. 
La prima è 

Carovana4Afrlca, progetto che, insieme all'irn21abva lntegraMI, è pro­
rrosso dall'Associazione soclO-Ctiturale Sunugal allo scopo dI creare 
percorsi di sviluppo ,n Afnca Nel Festival presenta un concerto di Baba 
S1ssoko, uno spettacolo di teatro-danza con Marna D,op, 111COr1tri tema­
tici, un breve spettacolo sul turismo responsabile e altre cose ancora 
La seconda iniziativa e 

l'lntelllghenzla africana che vive In Lombardia, una due g,orrn 
per presentare a, nostri conc,ttadlrn l'eccellenza culturale afncana che 
vive a Milano e in Lombardia. Una vetrina in cui associazioni, imprese 
culturali, editori e artisti potranno ra=ntarsi , illustrare il proprio lavoro, 
creare reti, per contribuire ad alimentare un cl,ma di apertura, condi­
zione necessaria senza la quale anche le migliori potenzialità inaridi­
scono. 

Teatro ma non solo, musica ma non solo, arte, danza, Incon­
tri e altro ancora faranno vivere queste Tramedafrlca. 

Angela Lucrezia Caliccht0 

Carovana4Africa e lntegraMi 
Integrazione a Milano 
tra conu1ità straniere e italiana 

Sunugal è un'assooaz1one socio-culturale nata nel 1998 per iniziativa 
di un gruppo di c,ttad,ni stranieri, in gran parte senegalesi e italiani, con 
l'obiettivo d, favorire occasioni di scambio tra i due paesi attraverso 
progetti concreti. 

L'Associazione è impegnata In Carovana4Afnca, iniziativa del progetto 
Fondazioni4Afnca lanciato da quattro Fondazioni dI angine bancana 
(Compagnia di San Paolo, Fondazione Caripamia, Fondazione Canplo. 
Fondazione Monte de, Paschi di Siena) per promuovere percorsi di 
sviluppo in Senegal e in Nord Uganda. 

Sunugal realizza anche il progetto lntegraMi, promosso clal Comune 
di Milano, Assessorato alla Famiglia, Scuole e Polrt1che Sociali che SI 

Insensce in un percorso che l'Associazione, insieme all'AssocIaz10ne 
Mascherenere, sta portando avanti da d1vers1 anni per la promoz10ne 
di iniziative realizzate da migranti che favonscano processi volti all',n­
tercultura e all'integrazione. Attraverso spettacoli d, musica e teatro, 
Incontn nelle scuole, dIbattrti e seminari, eventi sportIvI e la creaz10ne 
dI una piattaforma web, Sunugal promuove il dialogo, lo scambio e la 
conoscenza reaproca tra comunità straniere e cittadini italIanI, con il 
coinvolgimento attivo di tutte le parti. 

I d,Je progetti, Carovana4Afnca e lntegraMi, vengono accolti da Tra­
medafrica - Xl Festival Tramedautore, durante il quale verranno pre­
sentati i progetti di co-sviluppo che Sunugal porta avanti tra Italia e 
Senegal. 

I progetti di Sunugal: 

DONNE E CO-SVILUPPO 
Dal 1999 a Dakar, il Centre Soc,o-Culturel de F0m1at,on en Coupe et 
Couture offre alle ragazze del luogo un percorso educativo triennale 
dove imparare un mestiere (sartona e st,hsmo) e acquisire anche una 
fomiaz10ne culturale necessaria per awiare un cammino autonomo d, 
professione e di Vita. 
Il progetto GIS G,s, della durata di 12 mes,, prevede lo sviluppo e la 
valonzzazione della produttività femminile nel quart\ere di Sam Notaire 
nella città d1 Gued,awaye, situato nella Regionedi Dakar: 

PANE MIGRANTE 
Il progetto prevede la costruz10ne, nel villaggio senegalese di Kelle, di 
un panificlO e una scuola d1 pantticatori per formare e profess10nal122a­
re i giovani del villagg,o e delle zone vicine nella produzione e gestione 
di una panetteria e li sosterrà in progetti individuali di microimprendito­
ria sostenibile. Il prodotto ottenuto non sarà un pane qualunque. Sarà il 
Pane Migrante, nato dall'unione dI saperi italiani e senegalesi. 
La formazione professionale offerta ai ragazzi del villaggio e delle zone 
vicine, permetterà loro di lavorare nel proprio paese contribuendo atti­
vamente allo sviluppo economico del proprio villaggio. 

SOLE ACQUA ltRRA (S.A.T.) 
SAT nasce dalla necessità di rendere organiche le azioni già intraprese 
da Sunugal a favore dI uno sviluppo sostenibile e per rafforzare i pro­
cessi di co-sviluppo tra terntori, supportati dalle conoscenze tecniche 
dell'ong ACRA e dall'Università di Torino, grazie al finanziamento del 
Comune di Milano, Fondazione Cariplo e Tavola Valdese. 
Gli obiettM del progetto sono la promozione d, pratiche di ca-sviluppo 
che favoriscano l'incontro tra rTllgranb, comunità di angine e società 
civile italiana; il miglioramento della produ21one e della commercializ­
zazione dei prodotti agricoli in Senegal in un'ottica di sviluppo sosteni­
bile; la promozione dell'utilizzo dell'energia solare per l'irrigazione degli 
orti e l'essicaz1one degli alimenti. I 
lnfo 
Associazione Sunugal I www.sunugal.it I 
1nfo@sunugal.rt - modougueye69@gmal.com I 338.3140224 

:;~ 
Direttore Artistico I Angela I.ucrezia Calicchlo 
Direttore Organizzativo I Claudia Trevino Mlnutll 

i.c..r ... 
egal 

Comunicazione I Silvia Pinto J 
Promozione e Comunicazione I Ema Cima 
Segretena artistica e organizzativa I Antonella Mastrapasqua 
Segretena Ammirnstrat,va I ManJela Chieti 
Stagista I Antonio Conve11i 
Consulente per la comunicazione I Marco Marslll 
Servizi amm,nistrativi 11 Stullo 

,11111 i i 111 I 

Francesco IN Rlenzo 

PROGRAMMA 
SABATO 17 settembre 111\Fn-l 
Chiostro del Teatro Grassi I dalle 11.00 alle 1 B.00 I INGREsso u■ERO 

!!INTELLIGHENZIA AFRICANA CHE VNE IN LOMBARDIA 
dalle 11.00 alle 13.30 - TAVOI.A ROTONDA 
dalle 14.30 alle 18.00 - PERLE DI ARTI AFRICANE Letteratura e arte 

Chiostro del Teatro Grassi 118.30 I INGRESSO LIBERO 
APERITIVO IN BIANCO E NERO • Ouejdane Mejrl presenta 
NO MORE FEAR di Mourad Ben Chelkh 

Piccolo Teatro Grassi 119.00 I INGRESSO LIBERO 
CINEMA - NO MORE FEAR di Mourad Ben Cheikh 

Piccolo Teatro Grassi I 21.30 I SENEGAL 

TEATRO/ DANZA - S.A.T, / SOLE ACQUA TERRA 

■ ,:,w,,: :S-jj:m\W-ft , . .Jlil] 11rt 
Chiostro e Piccolo Teatro Grassi I dalle 11.00 alle 18.00 I INGRESSO LIIIRO 
!!INTELLIGHENZIA AFRICANA CHE VIVE IN LOMBARDIA 
dalle 11.00 alle 13.00 - PERLE DI ARTI AFRICANE ' Danza di ricerca e tradizJonale 
dalle 14.00alle 18.00- PERLE DI ARTI AFRICANE I Musica 

Chiostro del Teatro Grassi 118.30 I INGRESSO LIBERO 

APERITIVO IN BIANCO E NERO I Fabrizia Gugllelmlnl dialoga con 
Baba Slssoko, Introduce Modou Gueye 

Piccolo Teatro Grassi I 21,00 I MALI 
MUSICA - CONCERTO di Baba Slssoko e la sua tribù 

■ iij) ,,JittfiliJ.JiW1!1IY~r 
Chiostro e Piccolo Teatro Grassi I 20.30 I BENIN I INGRESSO LIBERO 
CERIMONIA/SPETTACOLO SUUA CULTURA VUDU 

18 ~ ;t❖\fi,]fJ@it@iirrme' 
Chiostro del Teatro Grassi 119.30 I COSTA d'AV0RIO I INGRESSO LIBERO 
TEATRO / I CANTASTORIE 
Kpombossou-Ambombossou-Kokofoussou--Andoh 
CONTES À l!AfRICAINE 

Piccolo Teatro Studio EXPO I 21.30 I REP. DEM. DEL CONGO 
TEATRO - LES lARMES DU CIEL D'ADIR/ LACRIME DEL CIELO D'AG0ST 

GIOVEDl 22 settembre 

Chiostro Piccolo Teatro Grassi 118,00 I INGRESSO LIBERO 
APERITIVO IN BIANCO E NERO - Presentazione del progetto 
CAROVANA4AFRICA sostenuto da FONOAZIONl4AFRICA 

Chiostro del Teatro Grassi I 21.00 I CAMERUN I INGRESSO LIBERO 
TEA1llO / I CAHlllSTORE - MINKANA 

i1i=il~i1,lf,ctti\ii·i:W#ki1 D 
Chiostro Piccolo Teatro Grassi I1 BHOO I INGllfSSo U6ERo 
APERITIVO IN BIANCO E NERO -
Presentazione del turismo responsabile 

Chiostro del Teatro Grassi 119.30 I COSTA d'AV0RI0 I NlllESSO LIIERO 

TEATRO / I CANTASTORIE 
Kpombossou-Ambombostou-Kok 
C0NTES A l'FRICAINE 

Piccolo Teatro Grassi I 21.00 I SUDAFRICA 
TEATRO - THE TRAIN DRNER / IL CONDUCENTE DEL TRENO 

SABATO 24 settembre ~ 
Chiostro del Teatro Grassi I dalle 15,30 alle 19.30 I INGRESSO LIBERO 
SPICCHI D'AFRICA - Maratona di narratori, musicisti , perfonner 

Piccolo Teatro Grassi I 21.00 I SUDAfRICA/ITALIA 

■)./.1;p"itJ1t6IM\L,A~ TEATRO- TltE SYRINGATREE/IL LILLA 

Libreria La Feltrlnelli I Corso Buenos Aires, 33113,30 I INGRESSO LIBERO .1 •• :i .. :ZliiIa.1I.I P,.-Elii-iìlthw· ììl&iilllffi/ffjililliil . .... E t 
Incursione In libreria del cantastorie presenti al Festival TRAMEDAFRICA •••• , ' - - ·- - ~ ~ 

Chiostro del Teatro Grassi 11 B.00 I ~ U8EflO 

APERITIVO IN BIANCO E NERO - Presentazione del libro ClandestlnlU 
(e altri errori di destra e di sinistra) di Paolo Borgna 

Chiostro del Teatro Grassi 119.30 I CAMERUN I INGIIESSO U8EflO 

TEATRO / I CANTASTORIE - MINKANA 

Piccolo Teatro Studio EXPO I 21,30 I REP. DEM. DEL CONGO 
TEATRO - LES lARMES DU CIEL D'ADIR n.ACRIME DEL CIELO D'AGOSTO 

Chiostro Piccolo Teatro Grassi 119.30 I Iw&amo u1ER0 
MUSICA/ TEATRO - OMAGGIO A MIRIAM MAKEBA 

Piccolo Teatro Grassi 121.00 I SUDAFRICA/ITALIA 
TEATRO - THE SYRINGA TREE / IL LILLA 

bflflt1~w~J:i;IW EI11 
Chiostro e Foyer del Teatro Grassi I dal 17 al 25 settembre 
SCULTURE di Muossa Tl'aore 
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LUOGHI on FESTIVAL 
Piccolo Teatro Grassi e Chiostro del Teatro Grassi 
Via Rovello, 2 Milano (MM Cordusio) 
Piccolo Teatro Studio EXPO 
Via Rivoli, 6 Milano (MM Lanza) 

BIGLIETTI 
Spettacoli 
Intero 1 O € Ridotto operaton 3 € 
Passepartout 5 spettacoli 
Intero 40 € Ridotto' 25 € 
' (Abbonati del Pi=lo Teatro, Soci del Centre Culture! Français, Soci 
Associazioni dI migranb) 
Tutti gli incontn, gli "Aperitivi in bianco e nero" e tutti gli spettacoli 
presso 11 Chiostro del Teatro Grassi sono a INGRESSO LIBERO 
Per la partecipaz1011e alla terza parte della Cerimonia/Spettacolo Vudu 
del 19 settembre, è necessario prenotare allo 02.39257055 

RIDUZIONI 
Per il Passepartout 5 spettacoli a prezzo ridotto e il biglietto ridotto 
operatori, prenotazioni allo 02.39257055 

.CISL --
PRENOTAZIONI E BIGLIETTERIA 
Prevendita a partire dal 1 settembre 2011 
Teatro Strehler (Lgo Greppl,1) 

~ 
hf<llrlndll 

Lu - Sa 9.45 - 18.45: Do 13 - 18.30; festività chiuso. 

.. 
Nelle serate di spettacolo, la prevendita dei biglietti è sospesa 
da un'ora prima della rappresentazione. Le biglietterie del Teatro~ . 
e del Teatro Studio aprono un'ora pnma dello spettacolo. 

Blglletter1a telefonlca 848.B00.304 
Lu - Sa 9 .45 - 18.45; Do 1 O - 17; nelle festività il serviZKl è attivo 1 O - 1ì 
solo se è previsto uno spettacolo in giornata. 
Dall'estero +39.02.42411889 

Blglletter1a on-llne 
www.pic=locard.it 

INFORMAZIONI 

www. vivaticketit 

Outis - Centro Nazionale di Drammaturgia Contemporanea 
Tel. 02 39 25 70 55 I www.outis.it I info@out1s.rt 

UFFICIO STAMPA 
FDR Entertainiment Public Relat1ons 
via Volterra, 9 - 20146 Milano 
Federica Sala I 338 321 29 47 I chicca.saJa@gmail.com 
Francesco Di Rienzo I 335 805 46 05 I fdirienzo@fastwebnet.rt 
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LUOGHI DEL FESTIVAL 
Piccolo Teatro Grassi e Chiostro del Teatro Grassi 
Via Rovello, 2 Milano (MM Cordusio) 
Piccolo Teatro Studio EXPO 
Via Rivoli, 6 Milano (MM Lanza) 

BIGLIETTI 
Spettacoli 
Intero 1 O € Ridotto operatori 3 € 
Passepartout 5 spettacoli 
Intero 40 € Ridotto' 25 € 

Cool!rai&!I 
tte1Lavo10!&! . 

Nelrnpolililna • 
ttiNilano ••• • 

• (Abbonati del Piccolo Teatro, Soci del Centre Culture! Français, Soci 
Associazioni di migranti) 
Tutti gli incontri, gli "Aperitivi in bianco e nero" e tutti gli spettacoli 
presso il Chiostro del Teatro Grassi sono a INGRESSO LIBERO 
Per la partecipazione alla terza parte della Cerimonia/Spettacolo Vudu 
del 19 settembre, è necessario prenotare allo 02.39257055 

RIDUZIONI 
Per il Passepartout 5 spettacoli a prezzo ridotto e il biglietto ridotto 
operatori, prenotazioni allo 02.39257055 

---
.CISL 
~ Mli.ANO 

PRENOTAZIONI E BIGLIETTERIA 
Prevendita a partire dal 1 settembre 2011 
Teatro Strehler (L.go Greppi, 1) 

k1Feltrine1Ji 

Lu - Sa 9.45 - 18.45; Do 13 - 18.30; festività chiuso. 
Nelle serate di spettacolo, la prevendita dei biglietti è sospesa 
da un'ora prima della rappresentazione. Le biglietterie del Teatro Grassi 
e del Teatro Studio aprono un'ora prima dello spettacolo. 

Biglietteria telefonica 848.800.304 
Lu - Sa 9.45 - 18.45; Do 1 O - 17; nelle festività il servizio è attivo 1 O - 17 
solo se è previsto uno spettacolo in giornata. 
Dall'estero +39.02.42411889 

Biglietteria on-line 
www.piccolocard.it 

INFORMAZIONI 

www.vivaticket.it 

Outis - Centro Nazionale di Drammaturgia Contemporanea 
Tel. 02 39 25 70 55 I www.outis.it I info@outis.it 

UFFICIO STAMPA 
FDR Entertainment Public Relations 
via Volterra, 9 - 20146 Milano 
Federica Sala I 338 321 29 47 I chicca.sala@grnail.com 
Francesco Di Rienzo I 335 805 46 05 I fdirienzo@fastwebnet.rt 
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